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Redazione a cura del Preposto Reparto Chimico(PCH)  controllo a cura del  Capo Sezione Esercizio, approvazione a cura del Direttore UB.
1.0.0. OGGETTO

La presente procedura definisce i criteri di gestione delle acque reflue di centrale atti a garantire il rispetto dei limiti di legge dei parametri chimico - fisici nel punto di scarico. A tale scopo vengono di seguito descritti i tipi di reflui prodotti dalla Centrale durante il  normale esercizio ed in occasione di operazioni particolari eseguite saltuariamente, le modalità e i tempi di trattamento.

Vengono inoltre contemplate le competenze nella gestione e nel controllo operativo dei reflui nelle varie fasi che vanno dalla produzione, all’apporto agli impianti di trattamento, fino allo scarico; vengono altresì indicati, al paragrafo quattro, i punti di scarico nonché i tipi e la periodicità dei controlli eseguiti sugli stessi.

2.0.0. RIFERIMENTI

· Decreto legislativo n. 152 del 11 maggio 1999

· Decreto legislativo n. 258 del 18 agosto 2000

· Decreto Ministero dell’Ambiente n. 367 del 6 novembre 2003

· Autorizzazione allo scarico n. 4074 del 1 ottobre 2004

3.0.0. CARATTERISTICHE dei REFLUI PRESENTI IN CENTRALE – IMPIANTI DI TRATTAMENTO – MODALITA’ PROCEDURALI PER LA SORVEGLIANZA E LA GESTIONE

Le acque che confluiscono all’ITAR attraverso sistemi fognari o reti separate possono essere identificate e schematizzate in base alle loro caratteristiche:

1 - Acque Acide alcaline inquinate da sostanze chimiche.

2 - Acque inquinate da oli.

3 - Acque sanitarie.

4 - Acqua condensatrice.

Per ognuna di queste tipologie, vengono descritte le seguenti caratteristiche:

a – Provenienza.
b – Trattamento.

c – Scarico.

d - Sistema di controllo con strumentazione locale e analisi di laboratorio.

e - Responsabilità della gestione e dei controlli.

3.1.0. ACQUE ACIDE ALCALINE INQUINATE DA SOSTANZE CHIMICHE

3.1.1. PROVENIENZA

Normalmente questi tipi di acque provengono:

· dalla rigenerazione degli impianti di Demineralizzazione (max una volta a settimana pari a circa 500 ÷ 600 m3 di reflui contenenti in gran parte sali disciolti);

· dagli spurghi dei due Generatori di Vapore a Recupero GVR (quantità variabile di acqua contenente max 100 ppb di ammoniaca);
· dalle piazzole di contenimento delle zone di scarico, stoccaggio e preparazione dei reagenti chimici;

· dal laboratorio chimico.

Saltuariamente provengono da operazioni particolari di seguito elencate al punto 3.1.6. che comportano procedure di trattamento e di controllo specifici.

3.1.2. TRATTAMENTO

Il trattamento si basa sul principio chimico per cui portando l’acqua ad un pH superiore a 9,0 (con calce idrata) viene eliminata la quasi totalità dei metalli in essa disciolti come sali solubili in quanto precipitano sotto forma di idrati o sali insolubili e sul principio fisico per cui il precipitato sotto forma di fiocchi (viene dosato del polielettrolita per favorirne la formazione e renderli più pesanti ) si separa dall’acqua per differenza di densità.

L’acqua così depurata è scaricata previa correzione del pH mentre il fango viene estratto e dopo parziale disidratazione tramite filtri sotto vuoto, viene conferito a discarica o al riutilizzo in cementeria e/o nell’industria laterizia .

Le acque inquinate da sostanze chimiche sono raccolte attraverso la fogna acida in una vasca interrata (vasca V3) dalla quale tramite tre pompe della portata di circa 150 t/h ciascuna (normalmente 2 in servizio e 1 di riserva) vengono inviate ad uno dei 2 serbatoi da 2000 m3 (normalmente il serbatoio S4) di stoccaggio.

Il serbatoio funziona da polmone per l’alimentazione dell’impianto di trattamento chimico.

Questo impianto può trattare fino a 300 t/h di reflui, viene comunque normalmente esercito ad una portata di 100 – 200 t/h.

L’acqua da trattare attraverso una valvola regolatrice(LIC 6800 Va) posta sullo scarico dei serbatoi di stoccaggio, passa per gravità alla vasca V3 da dove con le pompe PAC (1, 2 e 3) viene prelevata ed inviata alla vasca di neutralizzazione primaria (V4) munita di agitatore dove avviene un primo trattamento con latte di calce; un misuratore di pH in linea ne controlla il dosaggio(il pH deve essere mantenuto, in esercizio normale, ad un valore di 9,0 – 9,3); l’acqua passa quindi per gravità ad una seconda vasca sempre munita di agitatore dove viene dosato ancora latte di calce (per raggiungere il pH impostato qualora il primo dosaggio non fosse stato sufficiente, un secondo misuratore di pH in linea ne controlla il dosaggio) cloruro ferrico (per favorire la formazione di fiocchi di idrato ferrico) e polielettrolita come coadiuvante della flocculazione.

Sempre per gravità l’acqua entra in un chiarificatore addensatore circolare dove, per differenza di densità, avviene la separazione del fango dall’acqua; il fango si raccoglie nella parte inferiore del chiarificatore da cui per mezzo di pompe viene estratto ed inviato a due filtri sotto vuoto per una parziale disidratazione e quindi conferito a discarica o al riutilizzo.

Il livello del fango nel chiarificatore deve essere mantenuto ad un’altezza di circa 2,0 ÷ 2,5 metri dal pelo dell’acqua, occorre evitare di abbassare troppo il livello del fango poiché il ripristino del letto comporta tempo con rischi di fuoriuscita di solidi in sospensione. I tempi di defangazione devono quindi essere subordinati al livello del fango nel chiarificatore.

Un ponte raschiatore mobile aiuta a convogliare nel punto di aspirazione delle pompe il fango sul fondo mentre in superficie schiuma le eventuali tracce di olio e altre sostanze galleggianti raccogliendole in una vaschetta da cui sono riprese ed inviate al serbatoio recupero olio.

L’acqua chiarificata sfiora in una canaletta lungo la circonferenza del chiarificatore il collettore dalla quale confluisce nella vasca di correzione finale (V6).

In questa vasca il pH basico viene riportato ai valori previsti dalle leggi sugli scarichi (pH compreso fra 5,5 ÷ 9,5) con un dosaggio di acido solforico; un misuratore di pH in linea con il set impostato a pH 7,0 ne regola la correzione in automatico.

Prima di essere scaricata, l’acqua perviene ad un’ultima vasca (vasca trappola V7) in cui è immerso un ulteriore misuratore in linea di pH; se il valore è entro i limiti di “soglia di attenzione” impostati (pH superiore a 6,0 e inferiore a 9,0) l’acqua defluisce al canale di scarico, in caso contrario viene automaticamente ricircolata al serbatoio di stoccaggio tramite due pompe da 150 t/h asservite al misuratore di pH.

3.1.3 SCARICO

Lo scarico viene convogliato verso il canale di restituzione delle acque condensatrici e costituisce apporto allo scarico autorizzato.

Riguardo alle nuove disposizioni introdotte dal D.Lgs. 152/1999, dal successivo decreto di modifica 258/2000, dal Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio n. 367/2003 e dall’autorizzazione allo scarico a mare n. 4074 del 01/10/04, rilasciata dal Comune di Priolo, sull’efficacia della depurazione dell’Impianto ITAR, si effettua  il controllo a valle dello stesso impianto nel punto indicato “C1” delle sostanze elencate nella tabella 5 dell’allegato 5 (sostanze dotate di tossicità, persistenza e bioaccumulazione) (Vedi Par. 4.0.0 – Tipi e Frequenze dei controlli sugli scarichi e planimetria allegata).

3.1.4 SISTEMA DI CONTROLLO IMPIANTO

Strumentazione in continuo installata sull’impianto:

N. 2 pHmetri per il controllo del processo;

N. 2 pHmetri per il controllo dello scarico.

Il valore del pH “Vasca di correzione finale” e “Vasca trappola”vengono acquisiti su SCP (Sistema di Controllo Processo) da dove è possibile estrarre i Trend ed i valori istantanei.

In caso di pH non idoneo sullo scarico (valori “soglia di attenzione” pH inferiore a 6,0 e superiore a 9,0) interviene un allarme acustico e visivo e si avvia automaticamente la pompa di ricircolo al serbatoio di stoccaggio interrompendo lo scarico.

Il Reparto Chimico (PCH) esegue, durante il funzionamento normale, analisi routinarie settimanali e quindicinali di controllo sullo scarico per quanto riguarda i parametri più significativi (vedi par. 4.0.0.) intensificando tali controlli a seconda delle necessità durante e dopo operazioni particolari tipo quelle descritte al punto 3.1.6; comunica tempestivamente al Supporto eventuali superamenti dei valori di “soglia di attenzione” riscontrati dai controlli effettuati.

3.1.5 RESPONSABILITA’ DELLA GESTIONE

La gestione dell’impianto è affidata all’Operatore esterno (di seguito O.E.) in turno il quale dovrà costantemente verificare il corretto funzionamento dell’impianto stesso assicurandosi che:

· non vi siano apporti di reflui fuori della normalità, non opportunamente segnalati;

· il livello della vasca V3 e del serbatoio di stoccaggio in servizio siano sotto l’80% del valore di “alto livello serbatoio”;

· il serbatoio di riserva (normalmente l’S4 bis) sia vuoto o, se in trattamento, sotto il controllo del Rep. Chimico (PCH);

· il dosaggio dei reagenti (calce, cloruro ferrico, polielettrolita, acido solforico) avvenga in modo corretto;

· la defangazione sia regolata in modo che il livello del fango nel chiarificatore si mantenga ad una altezza di 2,0 ÷ 2,5 metri dal pelo dell’acqua;

· che la pompa (o le pompe) di ricircolo al serbatoio di stoccaggio siano in moto in caso di pH non idoneo allo scarico e che la portata della pompa sia in grado di smaltire l’intera portata dell’impianto, in caso contrario limitare la portata dell’impianto.

L’O.E. dovrà inoltre segnalare tempestivamente al Supervisore di Unità Cicli Combinati con compiti di coordinamento (di seguito S.C.C.C.C.) qualsiasi anomalia riscontrata il quale provvederà a richiedere controlli specifici da parte dei reparti preposti.

Il S.C.C.C.C. ha la responsabilità dello scarico del refluo basandosi sulle indicazioni della strumentazione in continuo (pH) e sulle indicazioni date dal Rep. Chimico (PCH) per quanto riguarda gli altri parametri di legge.

Il Reparto Chimico (PCH) è responsabile delle indicazioni di assetto impianto e tipo di trattamento da eseguire in funzione delle caratteristiche del refluo, è responsabile inoltre delle analisi sullo scarico per quanto riguarda i parametri non monitorati in continuo.

3.1.6.
LAVAGGI CHIMICI DI PARTI DI IMPIANTO

Saltuariamente possono essere eseguiti lavaggi chimici di parti dell’impianto (riscaldatori, refrigeranti ecc.). Prima del lavaggio il Rep. Chimico (PCH) impartirà le disposizioni circa l’assetto dell’impianto e il trattamento da effettuare in funzione delle caratteristiche e della qualità del refluo prodotto. 

3.2.0 ACQUE INQUINATE DA OLIO

3.2.1. PROVENIENZA

Queste acque provengono dalle aree della centrale in cui possono venire inquinate da oli combustibili o lubrificanti (vasche di contenimento serb. Olio turbina, Pompa alimento, trasformatori ecc.; drenaggi vasche trappole recupero olio combustibile zone serbatoi di stoccaggio e riscaldatori).

Attraverso due fogne (la prima a quota + 1,5 la seconda a – 1,5) giungono nel primo settore della vasca di raccolta V1A; da qui per mezzo di due pompe Mohno PAA1/2, ciascuna con portata variabile manualmente da 30 a 100 m3/h vengono inviate alle vasche di disoleazione API.

Le valvole di scarico dei bacini di contenimento dei serbatoi di OCD K26 e di gasolio K25 sono esercite normalmente chiuse, al fine di contenere sempre all’interno dei bacini stessi le acque meteoriche ed eventuali sversamenti accidentali di combustibili. L’apertura di tali valvole è effettuata periodicamente, dopo controllo visivo dei bacini, dall’Operatore Logistica Secondaria Combustibili, inviando le acque verso la “vasca oleosa” (tale vasca rappresenta il bacino di confluenza di tutte le acque oleose provenienti dal parco combustibili, comprese quelle di spiazzamento oleodotto). Dalla vasca oleosa, in accordo con l’operatore esterno (di seguito O.E.), periodicamente e compatibilmente con la capacità ricettiva dell’Impianto di Trattamento, a cura dell’Operatore Logistica Combustibili le acque inquinate da oli vengono inviate all’impianto disoleatore.

3.2.2. TRATTAMENTO

Un primo trattamento di disoleazione viene effettuato nella vasca di raccolta V1A per mezzo di uno sfioratore inclinabile che schiuma gli oli trasferendoli in un contenitore riscaldato con vapore e da qui inviate al serbatoio di recupero.

L’acqua dalla vasca di raccolta V1A, tramite pompe di sollevamento (PAA), viene inviata a 2 separatori (vasche) API che lavorano in parallelo; in queste vasche, che vengono attraversate dall’acqua a bassissima velocità, le particelle oleose residue per la legge di Stokes (diversa viscosità rispetto all’acqua) tendono a salire verso l’alto separandosi dall’acqua stessa.

Un ponte raschiatore schiuma le particelle oleose in superficie convogliandole al sistema di recupero.

L’acqua così depurata dalle tracce di olio perviene alle vasche di raccolta finali da cui attraverso un sistema di valvole può essere scaricata all’impianto di trattamento chimico oppure direttamente alla vasca V9 e quindi alla fontana.

3.2.3. SCARICO

Lo scarico delle vasche API viene inviato normalmente al trattamento chimico.

Solo in casi eccezionali (fuori servizio impianto trattamento chimico) può essere scaricata direttamente alla vasca V9 e quindi alla fontana solo dopo che il reparto Chimico (PCH) avrà verificato con le analisi del caso che i parametri siano entro i limiti delle leggi vigenti sugli scarichi.

3.2.4. SISTEMI DI CONTROLLO IMPIANTO

Per quanto riguarda il controllo chimico – fisico dell’acqua, non esiste strumentazione in continuo.

Il controllo visivo viene effettuato sistematicamente dagli addetti ai servizi comuni i quali richiedono l’intervento del reparto Chimico (PCH) per controlli più accurati ogni volta ne riscontrino l’opportunità.

3.2.5. RESPONSABILITA’ DELLA GESTIONE

La gestione dell’impianto è affidata all’O.E. che ha il compito di verificarne il corretto funzionamento, gestire lo scarico dei drenaggi delle vasche di disoleazione del parco combustibili e sorvegliare che:

· non vi siano apporti anomali, non segnalati, di olio nel vascone di raccolta;

· il livello del vascone di raccolta sia sotto il limite prestabilito;

· non vi sia apporto eccessivo, non giustificato, di acqua al vascone di accumulo;

· non vi siano tracce di olio visivamente apprezzabili in uscita dalle vasche API (nel qual caso devono avvisare il Rep. Chimico (PCH));

· lo scarico delle vasche API sia allineato all’impianto trattamento chimico e sia chiusa la valvola di scarico a mare;

· le vasche API, le pompe PAA, le pompe recupero olio funzionino correttamente (in caso contrario devono provvedere per l’intervento manutentivo);

L’O.E. deve comunque tenere informato il S.C.C.C.C. sulle eventuali anomalie riscontrate, e richiedere l’intervento dei reparti di manutenzione nel caso ciò si rendesse necessario.

Gli addetti al Deposito Combustibili, dovranno informare tempestivamente l’O.E. e il S.C.C.C.C. nel caso si determinino condizioni di apporti anomali, o comunque occasionali, tali da turbare il normale regime dell’impianto. 

3.3. ACQUE SANITARIE ZONA CENTRALE

3.3.1. PROVENIENZA

Queste acque provengono dai servizi igienici, dalle docce e dalla mensa della zona di Centrale e della zona Cantiere; vengono raccolte in vasche dislocate entro il perimetro della centrale e da queste, tramite pompe di sollevamento, inviate all’impianto di trattamento biologico.

La quantità è stimata da 3 a 5 t/h.

3.3.2. TRATTAMENTO

Il trattamento consiste in una ossidazione biologica ottenuta in una vasca dove viene insufflata aria mediante un areatore sommerso temporizzato; per gravità l’acqua passa in una seconda vasca (chiarificatore addensatore) dove avviene la separazione del fango biologico dall’acqua.

L’acqua separata e depurata, passa poi attraverso un impianto a raggi Ultravioletti dove viene abbattuta la quasi totalità della carica batterica.

3.3.3. SCARICO

Lo scarico avviene in testa all’impianto di trattamento chimico (V3).

3.3.4. SISTEMA DI CONTROLLO IMPIANTO

Non esiste strumentazione in continuo installata sull’impianto.

L’O.E. in turno deve controllare:

· che le pompe di sollevamento delle vasche di raccolta funzionino correttamente;

· che lo sgrigliatore in testa all’impianto sia efficiente;

· che il sistema di insufflazione di aria avvenga correttamente (distributori liberi);

· che non vi siano fanghi biologici galleggianti nell’ultima vasca;

· che l’impianto “U.V.“ sia in servizio;

· che lo scarico sia allineato all’impianto di Trattamento Chimico.

Il Reparto Chimico (PCH) deve controllare il buon funzionamento chimico dell’impianto (attività del fango biologico, efficienza dell’impianto “U.V.”, qualità dell’acqua in uscita).

3.3.5. RESPONSABILITA’ DELLA GESTIONE

La gestione dell’impianto è affidata all’O.E.
Il Reparto Chimico (PCH) è responsabile dell’assetto dell’impianto basandosi sulle analisi della qualità dell’acqua in uscita.

4.0.0 TIPI E FREQUENZE DEI CONTROLLI SUGLI SCARICHI

4.1.0 MODALITA’ DI REGISTRAZIONE E ARCHIVIAZIONE DATI

I valori vengono registrati su appositi bollettini dedicati per singolo scarico i quali riportano prestampato a lato di ogni inquinante:

· il valore di ”soglia di attenzione”, valore a cui è previsto l’intervento operativo per evitare il superamento del limite di legge e che è stabilito tenendo conto dell’intervallo di confidenza della misura o della determinazione analitica, dei limiti autorizzati, e dei valori tipici riscontrati in condizioni di funzionamento normale degli impianti di abbattimento;

· il valore limite previsto dalle leggi in vigore.

I bollettini firmati dall’analista e dal Preposto Reparto Chimico (PCH) vengono archiviati nel raccoglitore dedicato dell’Archivio Ambientale Comparto Acqua Volume 1 Fascicolo 05, Carpetta 01 - Misure ed analisi di laboratorio relative agli scarichi situati presso il  Reparto Chimico. Tale documentazione si identifica anche con le registrazioni previste all’interno del volume 9 del comparto EMAS.

Il raccoglitore dedicato contiene oltre ai bollettini di analisi riferiti allo scarico:

· i metodi di analisi per ogni inquinante con relativi intervalli di confidenza della misura;

· la metodologia di campionamento;

· la frequenza e le modalità di manutenzione, di taratura e calibrazione della strumentazione fissa valida ai fini del controllo degli scarichi, con i relativi bollettini di esecuzione riportanti le operazioni effettuate comprese le caratteristiche di eventuali standard di riferimento firmati dagli operatori e dai responsabili dei reparti esecutori.

Le tarature della strumentazione utilizzata in laboratorio chimico per le analisi sugli scarichi sono archiviate nel raccoglitore dedicato dell’Archivio Ambientale Comparto EMAS Registrazioni Manutenzione e taratura strumenti situato presso il Reparto Chimico (PCH).

Nota: contestualmente al prelievo dei campioni per le analisi (allegato 1) deve essere compilato il foglio notizie relativo al campione prelevato (allegato 2)

4.2.0 PUNTI DI SCARICO

Vengono di seguito elencati i punti di scarico specificando per ognuno di esso, la caratteristica dello scarico, il tipo e la frequenza delle analisi mirate al controllo dei parametri significativi e i parametri monitorati in continuo con strumentazione fissa.

Il punto di scarico così come riportato nella documentazione presentata alle Amministrazioni competenti per l’ottenimento dell’autorizzazione allo scarico è contraddistinto dal numero 43. Il punto di scarico per il prelevamento dei campioni è stato individuato e viene utilizzato sia per i controlli delle Autorità preposte, sia per la sorveglianza interna. Questo punto è localizzato sulla planimetria allegata alla denuncia (disegno ENEL 0406) e su quella allegata alla presente procedura. L’area di campionamento deve essere sempre accessibile e mantenuta sgombra e pulita. Nell’autorizzazione allo scarico rilasciata dal Comune di Priolo Gargallo sono stati aggiunti due nuovi punti di campionamento denominati “C1” e “C2”, rispettivamente ubicati all’uscita dell’ITAR, prima della confluenza con le acque di raffreddamento, e all’uscita dell’impianto di conferimento acque meteoriche anche queste prima della confluenza con le suddette acque di raffreddamento.

4.2.1 Punti di scarico e di campionamento

PUNTO 1 – SCARICO IMPIANTO ITAR PUNTO “C1”

Tipo di Scarico: 
Scarico Parziale.

Flusso di Scarico:
Collettore principale scarico impianto ITAR.

Corpo Ricettore:
Mare (canale restituzione acqua condensatrice).

Limite di Scarico:
D.Lgs. 152 del 11/5/99 (tabella 5 dell’allegato 5).

Frequenza Analisi: 
1) Settimanale; 2) Quindicinale:

Controlli analitici:
1)
pH, Mat. Sospens. C.O.D. Ammoniaca, Ferro.


2)
pH, Mat.Sospens. , C.O.D., Ammoniaca, Oli minerali, Ferro, Rame, Piombo, Cromo tot. Mercurio, Zinco, Nichel, Cadmio, Arsenico, Selenio etc.

La frequenza delle analisi sopra descritte per uno o più parametri può essere intensificata durante il trattamento di reflui provenienti da operazioni particolari previste al par. 3.1.6.

Nota: il campione da analizzare, viene prelevato con l’utilizzo di idonea pompa di campionamento, di opportuna portata nell’arco di tempo stabilito dalla normativa vigente (tre ore).

PARAMETRI RILEVATI IN CONTINUO SULLO SCARICO CON STRUMENTAZIONE FISSA

pH sullo scarico:
indicato e registrato; segnale inserito nel sistema di supervisione impianto.

Strumento:
misuratore di pH.

Frequenza taratura:
trimestrale (o al bisogno).

Responsabile Taratura:
Reparto Regolazione

PUNTO 2 – SCARICO ACQUE METEORICHE PUNTO “C2”

Tipo di Scarico:
Scarico Parziale.

Flusso di Scarico:
Collettore principale raccolta acque meteoriche.

Corpo Ricettore:
Mare (canale restituzione acqua condensatrice).

Limite di Scarico:
Decr. Legislativo 152 del 11/5/99 (tabella 5 dell’allegato 5).

Frequenza Analisi:
Dipende dall’eventuale piovosità e dalla presenza di refluo allo scarico.

Controlli analitici:
pH, Mat. in Sospens., C.O.D., Ammoniaca, Oli minerali, Ferro, Rame, Piombo, Cromo tot. Mercurio, Zinco, Nichel, Cadmio, Arsenico, Selenio etc.

Nota: il campione da analizzare viene prelevato in manuale con aliquote da 1 lt nell’arco di tempo stabilito dalla normativa vigente (tre ore).

PUNTO 3 – SCARICO ACQUA CONDENSATRICE

Tipo di Scarico:
Primario continuo.

Corpo ricettore:
Mare.

Limite di scarico:
D.Lgs. 152 del 11/5/99.

Punto di prelievo campione:
Diffusore a mare zona strumenti.

Frequenza Analisi:
1) Settimanale; 2) Quindicinale:

Controlli analitici:
1)
sostanze sospese.


2)
ph, Mat. Sospesi, NH4, Oli Minerali, Ferro, Nichel, Piombo, Rame, Zinco, Arsenico, Cadmio, Cromo tot., COD, Mercurio, Selenio, Alluminio, etc.

La frequenza delle analisi sopra citate può essere intensificata per parametri che si avvicinino o raggiungano il valore di “soglia di attenzione”.

Nota: il campione da analizzare, viene prelevato con l’utilizzo di idonea pompa di campionamento, di opportuna portata nell’arco di tempo stabilito dalla normativa vigente (tre ore).

4.3.0 VERIFICHE ED AZIONI CORRETTIVE
I risultati delle determinazioni analitiche sono confrontati con i valori limite operativi definiti “soglia di attenzione“ nella tab. allegata, in caso siano superati uno o più di questi valori il Preposto Reparto Chimico (PCH), di concerto con il Capo Sezione Esercizio (CSE), deve effettuare una valutazione ed avviare tempestivamente le necessarie azioni correttive, al fine di ottenere, ove possibile, il ritorno immediato al di sotto di tale soglia.

Se il valore rilevato, tenuto conto dell’intervallo di confidenza della misura, risulta critico nei confronti del limite autorizzato, il Preposto reparto Chimico (PCH) oltre a definire le azioni correttive anzidette, sentita anche la Direzione di Centrale, predispone un piano di controlli aggiuntivi fino a che non si ritorni in condizioni normali ed emette un rapporto di non conformità per superamento dei valori limite operativi, secondo la procedura di gestione ambientale PSGA 10 “Responsabilità e autorità riguardo le non conformità e le azioni correttive e preventive “.

Allegato 1
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   U. B. Priolo Gargallo

    C.le ARCHIMEDE

     Reparto Chimico

PARAMETRI PARAMETRI

Ph 5,5÷9,5 6 - 9 B-001 Rame ( come Cu )            mg/l 0,1 0,05 3170

Temperatura                           °C 35 34 B-002 Selenio ( come Se )         mg/l 0,03 0,01 C-21

Colore - B-003 Stagno ( come Sn )          mg/l 10 2 3200

Odore - B - 008 Zinco ( come Zn )            mg/l 0,5 0,05 C-024

Materiali grossolani Assenti Assenti Cianuri totali ( come CN ) mg/l 0,5 0,05 D-007

Materiali sedimentabili      mg/l 0,5 0,2 B-004 Cloro attivo ( come Cl

2

 )   mg/l 0,2 0,18 D-008

Mater. In sospens. Totali  mg/l 80 20 B-005 Solfuri ( come H

2

S )           mg/l 1 1 D-006

B O D 5                                  mg/l    40 25 E-008

Solfiti (come SO

3

 )             mg/l

1 D-015

C  O D                                   mg/l 160 100 E-007 Floruri (come F-  )             mg/l 6 2 D-010

Alluminio (come Al)         mg/l 1 0,2 C-001 Fosforo totale ( come P ) mg/l 10 2 D-011

Arsenico (come As)        mg/l 0,5 0,05 C-003 Azoto amm.(come NH

4

+)  mg/l 15 7 4010

Bario (come Ba)                mg/l 20 5 C-004 Azoto nitroso ( come N ) mg/l 0,6 0,2 D-003

Boro  (come B )                mg/l 2 C-006 Azoto nitrico (come N )   mg/l 20 10 D-004

Cadmio ( come Cd )       mg/l 0,02 0,01 C-007 Oli  totali                             mg/l 5 1 E-003

Cromo Vl ( come Cr )      mg/l 0,2 0,05 3080-A2

Fenoli totali ( C

6

H

5

OH )     mg/l

0,5 0,05 E-014

Cromo Tot. ( come Cr )   mg/l 2 0,05 230.3 Aldeidi                                mg/l 1 0,05 E-015

Ferro (come Fe)                  mg/l 2 0,2 C-011 Solventi organici aromat. mg/l 0,2 E-016

Manganese (come Mn )     mg/l 2 0,2 C-014 Tensioattivi                        mg/l 2 0,1 E-017

Mercurio ( come Hg )         mg/l 0,005 0,003 C-015 Coliformi totali 20000 1000 F-002

Nichel ( come Ni )               mg/l 2 0,2 C-017 Coliformi fecali 12000 100 F-003

Piombo ( come Pb )           mg/l 0,2 0,05 C-018 Streptococchi fecali 2000 10 F-004

Note : 

                                                 ANALISTA

                                               CAPO REPARTO
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Allegato 2

FOGLIO NOTIZIE SU CAMPIONAMENTO SCARICO

CENTRALE PRIOLO GARGALLO
SCARICO:
Restituzione Mare
DATA: __________ ORA: ______

Analizzatore automatico di: _________________
Misura rilevata: ___________

Rilevamento manuale di: Temperatura
Misura rilevata: °C _________

Analizzatore manuale di: Cloro
Misura rilevata: ppb _______

Analizzatore automatico di: _________________
Misura rilevata: ___________

1)
Campione prelevato per analisi metalli totali del volume di lt. ____ condizionato con l’aggiunta di acido nitrico concentrato (volume totale aggiunto ml. ____ di cui tenere conto nel calcolo dei risultati).

2)
Campione prelevato per analisi COD - oli totali del volume di lt. ____ condizionato con l’aggiunta di acido solforico concentrato (volume totale aggiunto ml. ____ di cui tenere conto nel calcolo dei risultati).

3)
Campione prelevato per analisi fenoli del volume di lt. ____ condizionato con l’aggiunta di ______ g. di solfato di rame + acido fosforico fino a raggiungere il ph 4 (volume totale aggiunto ml. ______ di cui tenere conto nel calcolo dei risultati).

4)
Campione prelevato per analisi fosforo totale del volume di lt. ____ condizionato con l’aggiunta di acido cloridrico concentrato fino a raggiungere il pH 2 (volume totale aggiunto ml. ______ di cui tenere conto nel calcolo dei risultati).

5)
Campione prelevato per analisi fluoruri del volume di lt. ____ condizionato con l’aggiunta di idrato di sodio fino a raggiungere il ph 11 (volume totale aggiunto ml. ______ di cui tenere conto nel calcolo dei risultati).

Prelievo mensile  [X]  per l’esecuzione del controllo dell’idoneità dello scarico

Prelievo occasionale   [   ]  dovuto a:

……………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………….….

………………………………………………………………………………………………..

Per misura, in particolare, della concentrazione di …………………………………….

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………..

condizioni di esercizio impianti di trattamento al momento del prelievo:…………….

………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………….

NOTE: Il prelievo è stato effettuato con idonea pompa di campionamento nell’arco di tempo stabilito dalla normativa vigente ( 3 ore ).


FIRMATO

………………………………

Allegato 3
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_1162035865.xls
Bollettino Scarico

				BOLLETTINO DI ANALISI												Bollettino : N°

		U. B. Priolo Gargallo

		C.le ARCHIMEDE		ACQUA RESTITUZIONE MARE												Data :

		Reparto Chimico

		PARAMETRI		VALORE LIMITE		VALORE SOGLIA		METODO IRSA CNR		VALORE				PARAMETRI		VALORE LIMITE		VALORE SOGLIA		METODO IRSA CNR		VALORE

				LIMITE		SOGLIA										LIMITE		SOGLIA

		Ph		5,5÷9,5		6 - 9		B-001						Rame ( come Cu )            mg/l		0.1		0.05		3170

		Temperatura                           °C		35		34		B-002						Selenio ( come Se )         mg/l		0.03		0.01		C-21

		Colore		-				B-003						Stagno ( come Sn )          mg/l		10		2		3200

		Odore		-				B - 008						Zinco ( come Zn )            mg/l		0.5		0.05		C-024

		Materiali grossolani		Assenti		Assenti								Cianuri totali ( come CN ) mg/l		0.5		0.05		D-007

		Materiali sedimentabili      mg/l		0.5		0,2		B-004						Cloro attivo ( come Cl2 )   mg/l		0.2		0.18		D-008

		Mater. In sospens. Totali  mg/l		80		20		B-005						Solfuri ( come H2S )           mg/l		1		1		D-006

		B O D 5                                  mg/l		40		25		E-008						Solfiti (come SO3 )             mg/l		1				D-015

		C  O D                                   mg/l		160		100		E-007						Floruri (come F-  )             mg/l		6		2		D-010

		Alluminio (come Al)         mg/l		1		0,2		C-001						Fosforo totale ( come P ) mg/l		10		2		D-011

		Arsenico (come As)        mg/l		0.5		0,05		C-003						Azoto amm.(come NH4+)  mg/l		15		7		4010

		Bario (come Ba)                mg/l		20		5		C-004						Azoto nitroso ( come N ) mg/l		0.6		0.2		D-003

		Boro  (come B )                mg/l		2				C-006						Azoto nitrico (come N )   mg/l		20		10		D-004

		Cadmio ( come Cd )       mg/l		0.02		0,01		C-007						Oli  totali                             mg/l		5		1		E-003

		Cromo Vl ( come Cr )      mg/l		0.2		0,05		3080-A2						Fenoli totali ( C6H5OH )     mg/l		0.5		0.05		E-014

		Cromo Tot. ( come Cr )   mg/l		2		0,05		230.3						Aldeidi                                mg/l		1		0.05		E-015

		Ferro (come Fe)                  mg/l		2		0,2		C-011						Solventi organici aromat. mg/l		0.2				E-016

		Manganese (come Mn )     mg/l		2		0,2		C-014						Tensioattivi                        mg/l		2		0.1		E-017

		Mercurio ( come Hg )         mg/l		0.005		0,003		C-015						Coliformi totali		20000		1000		F-002

		Nichel ( come Ni )               mg/l		2		0,2		C-017						Coliformi fecali		12000		100		F-003

		Piombo ( come Pb )           mg/l		0.2		0,05		C-018						Streptococchi fecali		2000		10		F-004

		Note :

		ANALISTA												CAPO REPARTO





Foglio1

				1993		1994		1995

		1T1		34		<25

		1T2		39		<25

		1TA1		70		58

		1TA2		68		71

		2T		<25		<25		<25

		2TA1		49				31

		2TA2		55				27

		TAG		<25				<25

		TAG RIS		<25		<25

		NIEL		<25				31
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